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Per la prima volta le risorse per la crescita inferiori al settennato precedente
Il Parlamento europeominaccia la bocciatura: il voto è atteso entro tremesi

Cosìnoncrescel’Europa,
B

ruxelles (nostro
servizio) – Europa
game over. Dove-
va essere un bud-

get “elettorale” e così è
stato. Come dire, Cancel-
lerie battono Unione eu-
ropea 27 a zero, anzi di-
ciamo 28, perché a pren-
dere appunti c’era pure
la Croazia, prossima a en-
trare nel club Ue. Ora bi-
sognerà capire in che mo-
do, e soprattutto con
quale faccia, i notabili di
Bruxelles torneranno da
lunedì a battere sull’incu-
dine della crescita, del la-
voro, della prosperità e
del benessere, della soli-
darietà e della responsa-
bilità, del mercato unico,
dell’unione politica, del-
le strategie 2020, dopo
una figuraccia internazio-
nale durata 25 ore. Per la
prima volta nella storia
dell’Ue, infatti, un bilan-
cio comunitario sarà infe-
riore rispetto a quello del
settennato precedente
(meno 8 per cento). Gli
impegni sono di 960 mi-
liardi e cioè 130 miliardi
in meno rispetto alla pro-
posta originaria della
Commissione dello scor-
so novembre. Nel pome-
riggio di ieri si erano spar-
se voci su nuova bozza di
Herman Van Rompuy
che mantenendo immu-
tati gli impegni aumenta-
va di qualche miliardo i
pagamenti: dai 908,4 pro-
posti nella notte tra gio-
vedì e venerdì a 913 mi-
liardi. Scelta, dicono, che
sarebbe stata dettata dal-
la necessità di ammorbi-
dire le posizioni del Parla-
mento europeo, deciso a
porre il veto (a comincia-
re dal “no” del Partito po-
polare europeo) a un bi-
lancio che tra impegni e
pagamenti evidenziava
una differenza di 52 mi-
liardi. Differenza che ri-
mane, per la soddisfazio-
ne di Londra e dei Paesi
rigoristi, e la rabbia di un
Parlamento Ue che parla
di budget da “deficit
strutturale” e che dun-
que non potrà essere ap-
provato dalla maggioran-
za dei suoi componenti
(voto atteso entro 3 me-
si). Limature a parte (in
realtà minime, solo per
evitare grane con Repub-
blica Ceca, Romania e
Malta, e soprattutto con
l’Olanda per i rimborsi),
resta l’immagine forte di
un’Europa incapace di
tradurre in fatti le buone
intenzioni annunciate
tra un Consiglio e l’altro.
Nel budget dell’austerità

tengono botta i finanzia-
menti per la politica agri-
cola e per le politiche di
coesione, e questo impo-
neva una strada obbliga-
ta: tagliare la crescita e
dunque le potenzialità
occupazionali importanti
che si potevano sfruttare
in settori come le teleco-
municazioni, la ricerca, le
infrastrutture, l’innova-
zione. Tutte “voci” sacrifi-
cate per ragioni interne.
Per la crescita, infatti, vie-
ne indicato uno stanzia-
mento di 125,6 miliardi
di euro, con un taglio ad-
dizionale, rispetto alle
prime proposte, di 13,8
miliardi. Rispetto alla boz-
za di novembre, il capito-
lo “Connecting Europe”
(che il popolo di twitter
ha già ribattezzato in Di-
sconnecting Europe) per
la realizzazione di infra-
strutture nel settore dei
trasporti, delle reti e del-
l’energia,˘ perde oltre 11
miliardi: tre mesi fa, infat-
ti, erano previsti 41 mi-
liardi 249 milioni, ora si è
scesi 29miliardi e 299 mi-
lioni (di cui 23,174 miliar-
di per i trasporti, 5,126
per l’energia e un miliar-
do per le Tlc). C’è una vo-
ce di spesa dedicata al-
l’occupazione giovanile.
L’Europa mette a disposi-
zione 6 miliardi per quel-
le regioni in cui la disoccu-
pazione degli under 25 è
superiore al 25 per cen-
to, che per l’Italia equiva-
le a un sostegno pari a
600-800 milioni. Roma
ha inoltre ottenuto ciò
che aveva chiesto, con la
minaccia del veto in caso
di risposta negativa, e
cioè il miglioramento del
saldo netto negativo,
che passa da una media
di 4,5 miliardi nel perio-
do 2007-2011 a 4 miliar-
di. Aumentano di 4,65 mi-
liardi gli stanziamenti per
la coesione economica,
sociale e territoriale, così
come quelli per il soste-
gno all’agricoltura comu-
ne: 1,25 miliardi in più.
Taglio complessivo di 1˘
miliardo per la burocra-
zia europea rispetto a
quanto˘ proposto a no-

vembre dalla Commissio-
ne europea. Complessi-
vamente il livello degli im-
pegni di spesa nell’ammi-
nistrazione non dovrà su-
perare 61,629 miliardi (a
novembre veniva indica-
to un massimo di 63), e i
49,798 miliardi per i paga-

menti. Sui fondi di coesio-
ne, l’Italia manterrà i 29
miliardi del bilancio
2007-2013, recuperando
500 milioni per il Mezzo-
giorno. Spagna e Grecia,
invece perdono un terzo
delle erogazioni. I tagli al-
le politiche di coesione ri-

guardano soprattutto le
regioni sviluppate e in
transizione. Il segnale ne-
gativo in questo senso, si
fa notare, è l’ammorbidi-
mento della regola sul-
l’arco temporale dell’ob-
bligo di spesa, che attual-
mente è di due anni, per

sollecitare le regioni a

comportamenti rapidi e

virtuosi. L’accordo ora dà

un anno di tempo in più,

che in molti sospettano

sia uno stratagemma per

dilazionare i pagamenti.
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Lo Stato francese non ha
al momento in program-

ma di entrare nel capitale
di Psa Peugeot Citroen. Lo
precisano fonti del mini-
stero dell'Economia, in re-
azione alle parole del mini-
stro del Bilancio Cahuzac,
che ha definito la mossa
“possibile”. La priorità del
gruppo “è portare avanti
il suo piano di riassetto,
rafforzare l'alleanza con
General Motors e conti-
nuare il proprio sviluppo”.

Il presidente del gruppo
Volkswagen Martin Win-

terkorn (l’amminsitrato-
re delegato più pagato in
Germania) si è espresso
a favore di un tetto per
gli stipendi e i bonus dei
manager: “Se quest’an-
no davvero prendessi 20
milioni di euro, sarebbe
una cosa impossibile da
spiegare alla gente”, ha
osservato il top-manager
intervistato dallo Spie-
gel.

ConsiglioUe.Accordo di compromesso sul bilancio 2014-2020: 960 miliardi di impegni, 908 di pagamenti

In Europa lo scorso anno
è aumentato il consu-

mo di carbone. È quanto
scrive oggi il Washington
Post, spiegando l’incre-
mento del ricorso al com-
bustibile fossile con una
maggiore disponibilità
sul mercato di carbone
Usa a basso prezzo e con
la decisione di ridurre la
dipendenza dall’energia
nucleare. Anche l’Italia
ha registrato un aumen-
to delle importazioni.


